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CLERICALIA 


Sebbene la setta temporalista continui nel suo 
vaniloquio per riacquistare il regno di questo 
mondo colla lega sperata dei nemici dell’ Italia, 
pure nella sua coscienza sente, che quello del 
temporale è un affare finito e che le converreb- 
be occuparsi d'altro. 

Uno dei giornali protestanti contro l'aboli- 
zione del potere temporale, l'Osservatore ro- 
mano, si vantava tastè, che « non vi fu mai 
tempo in cui il mondo intiero fosse così nnito 
con istretto vincolo di amor filiale e docile ub- 
bidienza alla Sede Romana, come è oggidi. » 

Che si vuole altro dunque? Era così quando 
il papa erasi fatto l'uguale degli altri principi 
della terra ed aveva armi e soldati e faceva 
sovente la guerra per conquistare qualche città 
di più e lasciarne il dominio a qualche nipote, 
onde accrescere in Italia il numero dei tiran- 
nelli dissoluti sulle rovine dei liberi Comuni, che 
costruivano le magnifiche cattedrali prima delle 
tante reggie di quer principotti di pessima lega ? 

Se ci fosse ìîl temporale ancora, vi sarebbe 
poi anche questo omaggio del mondo intiero, 
che è dovuto alla liberazione da quella catena, 
operata dall'Italia, la quale diede più libertà an- 
che alia Chiesa, lasciando al papa nominare i 
vescovi, invece che farli nominare dalla polizia 
come in altri Stati? Ora che cercano di met- 
tersi in buone con Bismarck facendogli sentire 
la potenza della Chiesa cattolica, non si ricor- 
dano, che appunto Bismarck si lagnava di non 
potere, causa l'Italia, che lo proteggeva col 
guarentirgli le immunità, colpire il papa nel 
temporale, mandando alcune fregate davanti a 
Civitavecchia ? 
. Davvero, che la libertà dello spirituale co- 

miucia per lo apponto dacchè l’Italia tolse al 
capo della Chiesa cattolica /a catena del tem- 
porale ; e pare che lo dica anche l'Osservatore 
romano quando ricorda che così non era in 
altri tempi, quando le diverse Nazioni facevano 
guerra al papato, e ciò appunto perchè voleva 
essere un principato come gli altri, 

Un foglio della capitale racconta di quando 
in quando di certe gite in carrozza, che va fa- 
ceudo il papa Leone per Roma ed extra muros. 
E qui Ja stampa clericale con ridicolo sdegno a 
gridare come se questa fosse una calunnia, per- 
ché almeno un po' di prigionia ce la vogliono, 
se non più la paglia marcita che serviva di gia- 
cigho al suo predecessore. Ma non c'è verso, La 
menzogna ha le gambe corte; ed il mondo in- 
vero fa ora l’incredulo a questa invenzione 
della prigionia e ci ride sopra. Così, mentre il 
ministro Heymerle dice di mantenere l’amba- 
Sciata presso il Vaticano, che è pure una po- 
tenza rieunosciuta dall’Italia stessa, un foglio di 
Vienna il Kirskiki, facendo girare in carrozza 
nella sua pretesa prigione il santo padre, ci 
. mette di fronte altri prigionieri, che vorreb- 
bero fare altrettanto. 

E d'altra parte queglino stessi, che sotto al 
paterno regime dei felicissimi tempi da essi 
rimpianti non avrebbero osato di aprir bocca 
‘ senza il permesso della polizia austriaca, ora 
stampano in ogni Provincia d'Italia i loro gior- 
nali, nei quali, sebbene pochi li ascoltino, di- 
. gono corna dei liberali 6 dell'Italia una, che li 
lascia dire, sapendo che la loro voce, anche in- 
titolandosi voce della verità, non solo non sale 
in cielo, ma non acquista credito nemmeno in 
terra. 
Colesti, dall'Osservatore romano al più me- 
Schino organetto che suona per le vie d'Italia, 
credendo ancora il tempo di far ballare le scim- 
mie, fanno ‘anch'essi un grande vantaggio all'I- 
talia ; ed è quello di mostrare al mondo, ch’essi 
possono dire 1mpunemente tutto,jma che perquanto 
Sbraitino non gioveranno alla causa del tempo-- 
rale, nè a quella ilegli altri pretendenti, i quali 
oramai non si sognano nemmeno di poter risa- 
lire il loro trono. 
Quello che possano tali pretendenti lo mo- 
strava testè il principe Filippo di Borbone, il 
quale, ‘andato a Napoli, raccomandava nei Jgiore 
nali la custodia e la conservazione delle tombe 
‘ de':suoi antenati. ia 4% 
© .7ì: rispetto ‘alle tombe, ed anche a quella del 
temporale, intorno a cui -è tempo .che gli. evo- 
catori dei morti cessino dalla indecente loro rid- 
da; che già non potrà servire a rimpolparne 
le ossa. Intonino piuttosto il. requiescal e sieno 
una volta un poco più cristiani, 0 mostrino coi 
fatti la loro fede, invece che lamentare perduta 
quella degli altri, di che- ne avrebbero 'a mas. 
Bima. colpa essi medesimi, coll’opporsi alj diritto 
di.una grande Nazione di essere unita, indipen- 
dente e libera come le aitre. . 
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Il Focardi, dice il Corr. della Sera, nel sno 
opuscolo riconosciuto imparzialissimo, delle ele- 
zioni del 1876 dava 94 deputati all’opposizione 
su 508, e li segnava nella carta annessa all'op- 
uscolo con altrettanti cerchietti verdi, contro 
414 rossi, cioè ministeriali. 

Da allora notando via via le elezioni succes- 
sive, e rifacendo lo specchio, si ha che di soli 
nuovi (lasciando i collegi che han cambiato de- 
putato, ma non partito) la Opposizione, ha ag- 
giunti a' suoi finora 27 deputati. Questi sono 1° 
gli on. Falcone, Sonnino, Maneardi e Ceci pe’ 
collegi di Agnone, S. Miniato, Vigone e Andria, 
notati come ministeriali su quella carta e che 
aderiscono e votano pubblicamente con la Destra, 
intervenendo anche alle adunanze del partito; 
2° gli on. De Dominicis (Ascoli Piceno), Giaco- 
comelli (S. Daniele), Bonghi (Conegliano), Ago- 
stinelli (Bassano), Colpi (Thiene), Bonvicini (Lu- 
g0), Lioy (Vicenza), Spaventa (Bergamo), Impe- 
ratori (Pallanza), Oggero (Casale), Podestà (Ge- 
nova 2°), Giovanetti (Borgo a Mozzano), Fipzi 
(Pesaro), Malacari {Osimo), Zuccaro (Fran- 
cavilla sicula), Basteris (Ceva), Lamarmora 
(Torino 1°), Rizzardi (Pieve di Cadore), Maggi 
(Chiari), Lucchini (Montepulciano), Casalotto 
(Catania), Ciardi, succeduto al de Pazzi, ch’era 
succeduto, al Puccini ministeriale (Prato,), Do- 
glioni (Belluno). 

Sono questi 23 che, aggianti ai 4, fanno 27. 

Si noti, che non sì conta nell'Opposizione nè 
il Saint Bon, nè il Marselli, nè altri tutt'altro 
che di Sinistra; ma si sta fermi alla. carta del 
Focardì e alle dichiarazioni e votazioni pubbliche 
successive. 

L'Opposizione dunque, 1° non ha perduto nes- 
sun collegio dei suoi 94 primi; 

2° ne ha acquistati 27; 

e però dall'essere tra il quinto e il sesto della 
Camera, s'accosta ora ad essere il quarto, prima 
ancora di tentar la prova delle elezioni generali, 

Nell'istessa proporzione (e difficilmente avrebbe 
potuto più), è scemata la falange di Sinistra, o 
per dir meglio le falangi. 

Quanto ai ministeriali in che numero siano 
col Ministero presente chi lo sa? Da questo lato, 
al paragone degli acquisti dell’Opposizione, le 
perdite del {Governo attuale dovrebbero dirsi 


enormi. Ma esse sono fuori calcolo fino a un. 


voto nuovo. 

Si noti poi, che oramai il Centro sinirtro 
pende verso il Centro destro, e che i così detti 
dissidenti toscani sono anche dissidenti dalla 
Sinistra ed in fine che le elezioni amministra- 
tive sono un grande indizio anch'esse del mu- 
tamento della pubblica opinione. Oramai sono 
gli elettori, che vanno in cerca dei candidati, a 
loro noti, come a Belluno. 
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Roma. Malgrado le notizie eccitatorie e sug- 
gestive del Popolo. Romano non pare ancora che 
ì ministri abbiano preso una risoluzione defini- 
tiva salla condotta da seguire dopo il voto del 
Senato in favore della sospensiva. Uno dei cor- 
respondenti romani della Nazione, che pare bene 
informato, scrive difatti in data dell'altra sera: 

Quanto al Governo, ho udito affermare che 
esso è assai scosso, circa alla risoluzione già 
presa di chiudere la Sessione immediatamente, 


ossia di cedere al partito di violenta reazione ‘ 


contro il Senato. Mi si è soggiunto che il Fa- 
rini interpellato da Cairoli e da Depretis, ha 
loro espresso francamente il proprio avviso con: 
tro questo. eccesso. A suo parere, il Ministero 
deve prendere in buona pace il colpo che gli 
viene dal Senato: ma affrettare alla Camera una 
larga discussione finanziaria per provare, se lo 
può, al paese, che disavanzo. non esiste, che. la 
abolizione sul macinato è possibile senza com- 
promettere il pareggio. Ottenuto questo risul. 
tato alla Camera, il Governo può allora tornare 
alla carica sul macinato: dia senza munirsi di 
questa. forza;: esporsi ad: un nuovo attacco .sa- 
rebbe follia. ; ie 

Ritornerà il Ministero sulla risoluzione già: 
adottata? Alcuni lo affermanò, altri Jo «negano: 
edogni previsione è difficile con un Governo che 
cambia di umore, secondo ij giorni,:@ forse se- 
condo: le vicissitudini atmosferiche. pi 

— ll ‘Bullettino delle nominé militàri annun- 
zia che-il comm. Francesco Cortese, maggior ge- 
nerale medico, presidente 'del ‘Comitato di sanità 
militare, fu collocato a riposo ‘in’ seguito ‘a sua’ 
domanda, dal 1° febbraio’ 1880 ed iscritto ‘nella 
riserva coll’attuale suo modo, ©’. - 


— Monsignor Massaia, il coraggioso - missio- 








| nario fra le tribù selvaggie dell'Africa, liberato 
dalla [prigionia in cui lo teneva re Giovanni di 
Abissinia, è atteso prossimamente a Roma, 

— 1 gesuiti hanno fatto acquisto in questi 
ultimi giorni della villa Cecchini, presso quella 
Massimi all'Esquilino, ed il prezzo sborsato nel- 
l'atto della stipulazione fu consegnato da un 
banchiere di Roma il quale aveva ricevuto ap- 
posita tratta da Londra. Ss 

I gesuiti hanno in animo di ricostituire in 
questa nuova proprietà, comprata da una così 
detta lesta di legno, la casa per gli esercizi 
spirituali uguale a quella di Sant'Eusebio che 
fu espropriata dopo il decreto di incorporamento 
dei beni ecclesiastici, e che fu distrutta in se- 
guitò all'attuazione del piano regolatore di quella 
parte della città di Roma. 

Il padre Betti, procuratore generale dell’Or- 
dine, assisteva alla stipulazione, ma non figurava 
come contraente. (Dirit/0) 





Austria. Malgrado le: smentite di alcuni 
giornali di Pest, i quali vollero ridurre il fatto 
alla casuale esplosione d'una cartuccia, il Buda- 
pester Stirgòny sostiene che realmente venne 
commesso un attentato contro la vita del co- 
maniante militare barone Edelsheim-Giulay e da 
i seguenti ragguagli, che dice avere da fonte 
attendibile e competente: 

Quando Ja sera -deì 14 corr. al disperdersi 
della folla il ‘comandate militare stava montando 
in calesse dinanzi alla piccola porta della caserma 
nella via dei Granatieri per recarsi alsuo allog- 
gio a Buda, passò io carriera una vettura di 
piazza e fuori da questa venne esploso .un colpo 
di pistola contro la carrozza del generale, senza 
‘a che alcuno rimanesse colpito. Il barone 

delsheim fece inseguire prontamente il fiacher 
il quale fo anche raggiunto e fermato; ma era 
vuoto, perchè durante la corsa quelli che vi se- 
devano eràno balzati fuori. Era il facher n. 158, 
Il vetturale dichiarò dinanzi al tribunale, ove si 
era recato anche il generale Edelsheim, che due 
individui, l'uno alto e biondo e l’altro piccolo e 
brano, lo avevano noleggiato e lo fecero fer- 
mare in prossimità alla sede del Comitato, trat- 
tenendosi colà a lungo. Ad un tratto gli ordi- 
narono di correre velocemente per la via dei 


Granatieri, verso la piazza dei Serviti; durante 


il tragitto egli udì la detonazione. 

Francia. Si ha da Parigi: L' Événement an- 
nunzia che il famoso generale Ignatiefffgià am- 
basciatore di Russia a Costantinopoli e uno degli 
autori principali dell’intrigo orientale, è defini- 
tivamente nominato ambarciatore a Roma. Alla 
notizia già smentita nel mese di novembre si 
presta ora poca credibilità. 


È preaonunziata la partenza da Parigi di un 


nuovo treno di piacere invernale per visitare le 
principali città d'Italia, Il treno non sarà for- 
inato che di vetture di 2* classe eil viaggio di 
andata e ritorno non costerà che 100 franchi. 


Il treno di piacere partirà da Parigi il 3 feb- 


braio, si fermerà a Torino, Genova, Pisa, Fi- . 


renze è Roma; sara di ritorno il 17 febbraio, 
Si organizzano a Parigi numerosissime sotto- 
scrizioni per. protestare contro gli aumenti dei 
dazi doganali proposti dalla Commissione: della 
Camera. . ; . 
Russia. Notizie da Pietroburgo ‘recano che 
sono insorte - difficoltà, che rendono dubbia la 
entrata ‘del conte Sciuvaloff nel ministero. Fra 
le altrè condizioni, il conte Sciuvaloff avrebbe 
posta: pur quella d'una: legge: sulla stampa-che 
abolisca la censura preventiva in tutto. l'impero, 
e che;le misure eccezionali o per meglio dire lo 
stato d'assedio sia tolto al prù tardi pr 2 marzo, 
giorno in cui verrà solerinizzato il giubileo della 
salita dello Czar‘al trono. ° 3 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Atti-della. Deputazione prov. di Udine 
(‘Sedute del 16 e' 19 gennaio 1880; 
uii7, Visto che la locale R. Prefettura richiese 
il'‘parere della Deputazione provinciale sulla’ pre: 
feribilità da accordarsi alle domande avinzate 
Comuni della Provincia per conseguire 
io sui ‘due milioni all'uopo concessi dal 
colla Legge 24 dicem» 


















0 che ‘dovendosi erogare tal somma a 

vantaggio di tutta la Nazione, era giuocoforza 

limitarsi ‘ad.un numero relativamente ristretto 

di Co e dioè a quelli. che, in causa dei 

maneati. raccolti, fossero' nellé più gravi ‘e strin- 
i ‘condizioni economiche ; È ” 











INSERZIONI 


Inserzioni nalla terza pagina. 
cent, 25 per linea, Annunzj în quare 
ta pagina 15 cent. per ogni lin Ù 

Lettere non affrancate non .si, 
ricevono, nè si restituiscono ma». , 
noscritti, RE 
11 giornale si vende dal libraio 
A, Nicola, all’ Edicola in Piazza 
V.E., a dal libraio Giuseppe Fran: 
cesconi in Piazza Garibaldi, 





È an TIRI III 
NIZZA MITI COZZA 2x2 
















Osservato che anche fra questi era mes 
prescegliere quei Comuni, che non solo avessero 
apparecchiato i progetti ed î relativi. lavori fos- 
sero eseguibili nei prossimi mesi, in cui-la. mi. 
seria si farà più rigorosamente sentire, ma ale 
tresì quelli che avessero lavori di tale natura ' 
da poter tenere occupati il maggior munero di 
persone ; Eno e, 

O:servato che se era equo estendere il bone-. 
ficio del sussidio a tatti i punti più. salienti della 
Provincia, era altresì conveniente escludere qu 
paesi, ai quali, o non fallirono she in parte 
raccolti della decorsa annata, od è più faci 
ragione di vicinanza di occupare le braccia ino» - .. 
perose sui lavori ultimamente accordati. dal R. - 
Ministero ; " ea 

Osservato ancora meritare uno speciale riguardo 
il Consorzio per la derivazione del Ledra Taglia» 
mento, ‘opera cotanto utile, umanitaria, ed'ar: - 
dentemente desiderata da secoli, e ciò tanto per, 
l'ingente suo costo di oltre due milioni, quanto 
perchè il sussidio ricadrebbe a favore delle'29 
Comuni consorziate, e darebbe lavoro a'ungran 
numero di operai, trattandosi di movimenti di did 
terra in una estesissima superficie ; . O 

La Deputazione provinciale, tutto questo ‘08- 
servato, e richiamando in via speciale l'atten- 
zione del R. Ministero dell'interno sopra:questa 
lontana Provincia, fra le principalissime dei Re. 
gno e per estensione e per popolazione ..ed..ip: 
pari tempo fra le più bisognevoli tanto: per 
natura relativamente sterile dei terreni, che' per 
l'assoluta mancanza di industrie e. di commerci 

Espresse parere d ginss 

Che sui 179 Comuni della Provincia sia da. 
erogarsi il suddetto sussidio governativo: a-19 
Comuni, ed al :Consorzio Ledra e Tagliament 

— Venne disposto il pagamento di -L. 609, 
a favore del Comune. di Maniago: per rimborso 
spese di manutenzione ‘1879 della strada: 
Maniago al Cellina. Ride 

*— Come sopra di L. 149. a favore dell’Ospi 
tale di Siena per cura e mantenimento del .m 
niaco Bartolini Luigi dal 1 settembre a ‘tutto 5 
dicembre -p. p., in cui si rese defunto. - 

— Come sopra di L, 400 a favore del Comune 
di Aviano quale sussidio dell'anto 1879. per.la 
condotta ‘veterinaria colà istituita.” 

— Come sopra di L. 400, a favore del C 
di Maniago per l’identico titolo. . © 

— Come sopra di L. 400 a favore del Co) 
di Pordenone quale sussidio 1879 per la. con; 
dotta consorziale veterinaria Pordenone-Zoppr 

— Come sopra di L. 1043.90' a favore 
l'avv. sig. Malisani cav. dott. Giuseppe a 
della specifica di spese e sue competenze pe 
fesa della Provincia in tre diverse liti affida él] 
con le deliberazioni 9 dicembre 1868, 5. ottobre 
1869 e 24 giugno 1872. . i 

— Riscontrati gli estremi ‘di' Legge venne 
sunta & carico proviriciale la spesa di’ cur 
mantenimento di n. 3 maniaci ‘accolti è 
tale di Udine, MIRA Pa 

— Furono inoltre ella ‘stessa seduta 
e deliberati altri n. 20 affari risguardaùti 
minîstrazione provinciale, n. 8 di tutela” 
‘muti, en, 5 di Opere pie; in comp) 






































































trattati n. 40. 
Il deputato dirigente, Biasutti va 

"a <. .i Il Segretario,,. Merlo 

, MConsorzio roiale, preoccupato delle .coni 
dizioni. che: potrebbe creare, alle Roggie..il pro 
lungarsi.‘ dell'attuale asciutta ‘e: rigidissima ‘sta 

| gione; ha oggi :tenuta una: seduta 01 
i tare i mezzi per impedire che la ci 
| eventualmente più a corto d’aqua che 0 


- Il costo chilloinicirico’ della ferrovi 

‘ Portogrunro-Cisarsa; secondo un articol 
‘ dell'où. Maurogorato stampato riella Gazz: 

Venezia, sarebbe di ‘sole 69,000: lire,. com eg] 

i dice correggendo sè stesso’ secondo i cal 

trui. Se ‘questi - calcoli ‘sono; giùsti;:: {orgia 

favore della: linea Udine-Palmanova-San Giorgi 

pei la quale si stimò ‘meno di 80,000 lire; com 

; presa la banchina di approdo: a: ‘Nogaro, edi 








Logi nei 
+ Non' si può' néî'‘calcoli. di ‘questa sorte: 
terò iù massa ‘i lavori ferroviarii di;tutta Itali 
per ‘diré ‘che. 11 Gapitale di costruzione non-ti 
UD interesse ‘compensativo: ' nell’ esercizio -< 
ferrovie:: "poichè. la ‘maggiore . estensione - 











‘ spendere molti. milioni x 


ferrovie dell'Italia si trova, ‘causa "le montagi 
in condizioni . difficilissime, per. cui. sì dove 






. > * 08 
rovie locali, ‘cone le insulati ‘è cala 
Stessa pontebbana 3 chilometri ‘cost 

















che non. costerebbero i 33. della ferrovia 
Falmanova-San Giorgio. . 
«. Se consideriamo questa per sè stessa, appunto 


Udine. 









rendita ‘anche come ‘ferrovie -locali, dobbiamo 
‘dive, che. si' usarono. calcoli prudentissimi ac- 
ntentandosi di: calcolare a due derzi di quello 
miplessivo ditutta la rete italiana, della quale 
‘qualche: migliaio di chilometri. non si paga l' e- 
sercizio, e''ad .un terzo del complessivo dell'Alta 
È E 





















Diciamo questo .a proposito di un articolo, 
che ne ‘proinettè un secondo, del Bollettino 
della’ Associazione agraria friulana. 
Aspettando. di- leggere quest’ ultimo, notiamo 
inténto;iéi ‘riguardi dell’agricoltura, che senza 
le ferrovie" mancherebbe a questa una delle 
inigipali: sie ‘risorse, cioè quella della vendita 
dei bestiami alle altre parti d'Italia. Per il no- 
rò'.brevissimo:e facilissimo tronco poi si ag- 
giunge l'interesse - commerciale evidente ed'un 
atto.di giustizia distributiva a favore dei paesi 
danneggiati «dal Confine, a tacere delle ra-- 
i di politica : nazionale, che non è-qui il 
luogoi'di “trattare. PV. 
bbliche popolari a scopo 
azias. Ci consta che alcuni profes- 
Istituto: tecnico e del Liceo con- 
: I ere, nella ventura Quaresima, un 
certo, nuinero di conferenze popolati, verso tenue 
pagamento. Tutto il ricavato ‘sarà devoluto alla 
Congregazione di Carità, - > 















































divisamento per cui Udine non 
id altrecittà italiane dove le 
ento costituiscono un ce- 
hte a vantaggio del povero; 






sciando ‘a carico. del garbino la 





ragionamenti:di un’ nostro vicino, non possiamo . 
ino' di: notare: laf sua fpoca { memoria quando. 
tica,: che nella’ quistione della. Stazione. di 







































personale ‘dell 
«In: quanto alla 








‘fino;:Jè sue - parole, fu. ‘a’’parlarne-:.in . pubblico 
i ornalé ' di ' Udine, ‘mentra la’ Caniera di. 
éréio lo aveva ‘avvertito già nel suo tap- 
o ‘bimestrale’ dell'ultimo bimestre. del. 1879, 
ualunque: ‘reclamo . privato, e 
coltinè ‘parecchi; li fece preseoti in .tutta 
i 1 Ministro delle: finanze, Tanto 
er nessun ‘altro. motivo. 
‘Alla Congregazione di. Cari'à ! 
guenti. elargizioni, delle 
sentite grazie: L. 500 
L. ‘100, dalla‘Banca Po: ‘ 

























n°. una ‘trattoria, ed avendo udito da. 
ella: compagnia 11 doloroso casò di'.vna fa-.. 
lia, abitante in Via Treppo e composta di 5 
che’ si :può dire‘ muoia di fame essendo : 
il suo capo privo -di'.Javoro; 
086: pensiero, di fare ‘nel'suo ‘séno ‘ 
ina piccola. colletta, La colletta frattò lira” 
‘che. furono.subito. recate : alla povera fa- 
,.Eeeò .un bell'esempio che vorremmo fosse 
e. imitato. Speriamo - poi . che. la Con-° 
zione di Carità provvederà secondo il bi- 
‘signo .a quei derelitti; . pg 
«muovo, atto * di filaniropia ‘è 
grialato dal’ Friùli' Orientale, e ne. è autore 
‘rsignor:. Antonio:-Acquarolli,: podestà: di 
grado, che’ nulla:tralascia pur di’ acquistarsi la. 
ine: dei powerelli;: Egli: verso-la fin: - 
l’atno test ‘spirato; ‘destinava .pei poveri ‘di Sa- : 
grado; salvo :errtre, fior: 200. Li . -: 

i i Felice Cosolo poi,podestà di Fogliano, e la 
lui consorté, per l'animo loro éaritate- 
utti i. giorni. con atti. liberali ‘si ma- 
‘habno omai diritto al titolo di: benefat- 
le li chiama. la ‘gente di'-Joro dipen- 
























‘venne fel ‘pieti 
“sti 
























































ìeeisione importante, Anni sono.il M 
istero: di, grazia ,e..giustizia aveva creduto ‘st 
dovuto il deposito’ di L..150 pel ri- 
assazione; contro sentenza di Appel 












rrente. fosse la Deputazione.. provinciale. 
teresse ‘della legge. Portata ultimamente 
questione. dayanti alla Cassazione. di. Roma, 
questa, dopo maturo esame, riconobbe. e senten- 
cessario..il ‘.deposito prescritto 
icorsì -in . Cassazione prodotti 
late ‘dalle. Corti di ‘Ap- 


















alli verranno mubite di 





‘perchè costa’ pochissimo: 1n confronto delle altre.‘ 
stosissime, che sono' le. più, e alcune di poca - 


non possiamo ché lodare ì nostri profes- 


delle letture e i riomi degli oratori. ‘. 


‘ eccessiva; “che influiscé a danuo dei. 


a.nostra. Camera. di > Commercio, per il: 


“qualunqu altro, che ebbe ‘a: ripetere: i 


eria, elettorale, riservato il solo. caso in 





‘ pagare’ per: l’arruolarnento nell'anno 1880, fu 


‘ fanno, 0 vi si vorrebbero fare, 


i addirittura, semprechè in quest'ultimo caso quelli 


. ‘quando - passano  ognì* himite, È 


polemiche a-spese loro e nostre, 


. sabilità legale di fatti, cui non’ possiamo: coin- 


«anche. il sig. Veritas. di. non. insistere: per, ulte. 
..riori polemiche. tia ; 


: cOmpito ‘di ‘difendere’ le cai 


“questo. temp 


‘ dimento,. quandariche “fosse! 





rimando ‘sia riconosciuto non adatto a continuare 
in servizio nell’arma per la quale fu arruolato. 
—La somma, cha i' volontari di un anno devono 








fissata in L. 1600 per ia cavalleria e 1200 per 
la fanteria, 

Una polemica da Codroipo che, do- 
-vfébbe terminare. — Anzi noi avevamo, cercato di 
farla terminare dopo avere dato la parola all’ac- 
cusa ed alla difesa, non trovandoci nel caso di 
controllarie nè l'una, nè l’altra, e sembrandoci, 
che se è vera l'accusa dovesse bastare di averla 
fatta pubblica, cosa a cui noi, appunto per l'in- 
teresse pubblico, ci siamo prestati, come pure 
avrebbe dovuto bastare l’accordare un pari di- 
ritto alla difesa. 

Noi non soltanto desideriamo d'avere dalla 
Provincia notizie delle cose buone che vi si 
ma anche di 
quello che o vi si fa di men buono, o di cattivo 


che parlano to facciano col loro nome e colla 
piena loro responsabilità. e con irrefragabili do- 
cumenti di quello che accusano di mal fatto: 
ma. anzi le abbiamo più voite provocate, appunto 
perchè ogni paese della -Provincia possa far 
sentire la sua voce col:mezzo della stampa. 

Noi abbiamo accettato una di queste accuse 
da Codroipo, anche se, per il pubblico, era inno- 
minato chi la faceva, e non offriva delle prove; 
e così, accettammo. la difesa. . 

Ma poi dall'una parte e dall'altra cì pivve- 
vano gli articoli di botta e risposta, tanto che 
non solo avremmo dovuto fimre l'anno vecchio 
e cominciare l’anno nuovo: tatto a profitto di 
Codroipo, ma tralasciare per questo molte altre 
cose di maggior interesse. per i lettori, x 

Perciò, ricordandoci del detto, che, « troppo 
lunga è la camicia di Meo» e che via di lì non 
molti si sarebb-ro interessati alla cosu, alibiamo 
dovuto gettare una miezza ‘dozziva di quelle cor- 
rispondenze nel cestino E ‘meno che mai. siamo 
andati à cercarne una, per la quale eravamo con 
molta ilisistenza pressati di stamparla, allorchè, 
dette ‘per .via indiretta le‘ ‘nostre ragioni, cì si 
scrisse ‘una lettera ‘puntò garbata, nella quale ci. 
si faceva perfino la minaccia dall'autore, anonimo 
per.il pubblico ‘e per il‘’sùo’ antagonista, di ri- 
correre alla legge, la' quale non gli dava nessuri 
dirìto ‘cone’ inominato: cy ‘ i 

Ora ‘dhe la preghiéra:di stampare quella lèt- | 
tera cì viene di un ‘amico nostro personale, a’ | 
cui non ‘solo prestiamoé:.pienissiina fede,' ma al, 
quale nor ‘sapremmo negare cosa che ' ci chie. 
desse, stampiamo :+nche ‘quel' reclamò ‘di i 
data dell'anonimo, ché: vuole’ difendersi 
gli ‘aveva risposto: forse coù “alquanta . vivaci 
ma non- possiamo a mend.di citare qui alcun 
parole dell'Arena, che. fanno àl caso nostro. E 
diceva 'adunque testè.: FORT ; 

«insériamò. la :lettera seguente inviataci dalla 
Giunta municipale ‘di Isola della Scalà : e’ inse. 
rendola; perchè ‘la Giunta:.ci -ha° diritto, ‘aver. 
tianio che:non inseriremu.; più ‘ nulla” sull’argò 
mento. Se i corrispondenti. dei'sinf 
provincia avessero -una certa dis 
loro ‘elucubrazioni su. ‘mate; 
bello: ed. utile l’occuparsì ' ani 

















cose ‘altrettanto ‘lunghe. che sé interesse per 
999 su-mille lettori;-è iimpossibile“ché ut ‘gior: 
nale, pubblicato-in' una. città; è di 
sibilmente.contentare ‘i ‘sudi”lettori ‘di’ tatta:la 
provincia, si. presti a stampatle, »' de pi 

E qui ricordiamo il detto per quegli altri che} 
volessero farci -il piacere ‘di ‘scrive Pioggia 
sì ma ‘non'tempesta » Ed uni tempesta sarebbe - 
veramente per. i‘ lettori “del: G.-di :Wdine, se: 
‘volessero . tirare. innanzi dei ‘mesi’ a-far:delle- 











assumere ‘quella - responsabilità, / 
metterci sotto il‘proprio nome; Sappiàtio essi, ell | 
altri, che noi vogliamo sì.‘aiùtare ‘ogni’’bene ed’: 
anche È a ‘sopprimere gli ‘abusi, clié”interessario 
la cosa 'piibblica, mà'che' nor ‘siattiole Ba. 
remo mai disposti a sposare‘l6”’ire’altrà 
meno ad assumere per conto nostro la ‘réspon - 






















provare: di nostra scienza. -: <il... 
Sia detta.la cosa per.oggi.:e per. sempre; . 
Ora. ecco ‘la lettera, .sulla...quale: preghiamo: 
a * Codroipo 28*dicembre 1879 
CAI signor Veritas, che'si è Sssù 





nleipio di Codroipo e che nell 
rata ‘del giorno 24. dicembre andan 
dei guizzi' allusione all’ altra sua!p 
dicembre’ stesso ‘còl quale ha" cercato di tigli 
gli appunti fatti al detio Municipio; 
ir carestia: ‘dd. 
ha diminuiti i’sussidii ai 
gendoci così a risponderg 
parole, che le cirgostanze dà e 
tas ‘asserite per 








servono a maggiormente confe 
opinione: di. Codroipo ch 
avesse con saggezza è fego! 
le vistose sue rendite provei 
della possidenza’ e” dall 
ce 

































bisogno di aggravarli con nuovi ed onerosissimi 
balzelli. 

In quanto al costo eccessivo delle carni e del 
pane, il Municipio di Coiroipo è padronissimo, 
se non vuole valersi del caia-niere, per necessità 
attivato in molte città e capiluoghi, nel riflesso 
che la libera concorrenza è pei grandi centri 
soltanto, ma almeno non trascuri di sorvegliare 
attivamente perchè le carni siano buone ed il 
pane bene confezionato Rispetto poi ai frizzi 
regalatici dal gentilissimo signor Veritas a lui 
li lasciamo, non essendo questo il nostro campo, 
solo osserviamo ch'è del fto gratuita l' asser- 
zione, che la nostra corrispondenza celara ma- 
liziosamente le giuste cause che. determina: 
rono î fatti, ciocchè dimostra con quanta poca 
lealtà egli difenda il Municipio suo cliente, per 
cu, senza entrare in ulteriori discussioni, la- 
sciamo al pubblico giudicarlo. 


Ballo soeinle, Per la sera di sabato 24 
gennaio corr. în cui avrà luogo il Ballo grande 
al Teatro Minerva si stanno facendo molti pre- 
parativi. La Commissione nominata dall’ Istituto 
filodrammatico perchè abbia a provvedere per 
l’addobbo, è riuscita, d'accordo col sir. Giovanni 
Jori, a coneretare qualche cosa di veramente 
artistico, Il palcoscenico sarà trasformato in un 
elegantissimo salon; l'atrio, a quanto ci si dice, 
verrà ridotto a giardino e per questo ci pensa 
il sig. Direttore dell’orto agrario, il quale in 
altre simili circostanze seppe persuaderci dello 
squisito suo buon gusto. 

Insomma fervet opus, e la festa riescirà vi- 
vace, senza dubbio, e quando il sole entrerà a 
saetfare coì suoi raggi avvertendo così che è 
finita, gli intervenutì diranno: ci siamo molto 
diverti 





Gran Veglione mascherato al Teatro 
Minerva, questa sera, alle ore 9. Il Teatro sarà 
sfarzosamente addobbato e straordinariamente 
illuminato. * 

Prezzi: Biglietto d’ingresso L. 2, per le si- 
guore. mascherate L. 1, per ogni danza cent. 40, 
una sedia riservata nelle loggie L. 1. ‘ 


Sala Cecehini, Questa sera gran ballo, 
Atto di ringraziamento, 


La famiglia, Caratti vivamente e profonda- 
‘mente: commossa, rende le più sentite grazie ai 
parenti, amici ‘e conoscenti, ‘che durante.la breve 
malattia:della :nob. Amalia. Beretta vedova 
Caratti, diedero tante prove del loro interes- 
samento, é che concorsero a rendere più solenni 
le estreme onoranze all’amata estinta. 

Udine; li 20 gennaio 1880. 


CORNI VARIO 





‘Beneficenza; Il Consiglio superiore della” 


Banca nel Regno d’ Italia, procedendo ‘nella tor- 
nata del ‘l4'corr. al reparto degli utili netti 
ide) re 1879, ha deliberato il di- 
ag) nisti di L. 50 per azione com- 
gl'interéssi, ed ha. stanziato per atti di 
ficenzé ‘la' somma di L. 140,000. Stanzia- 
ì -con misura assai più larga del 
ieuto di abilitare /î ‘suoi’ 68 stabi- 
i quali la predetta somina sarà di. 
a, & Vebire eccezionalmente ‘quest'anno 

in aiuto, dellà classe indigente. 
lavori al basso Isonzo, Il governo di 
Vienna; ha, elaborato un progetto ‘per la costru- 



















‘zione di arginature dell'Isonzo inferiore, per im-. 


ipedire gli straripamenti e le devastazioni. I la- 
vori dovranno essere incominciati, da Gradisca 
in giù, nel corrente anno, dall’atiuministrazione 
dello Stato: le spese non devono eccedere il li- 
mite--massimo: di..50,000 fiorini. 


“Scoperta ‘ast‘onomica. Un telegrarima 
I dirétto ‘al' “Ties: annuncia che. gli astronomi 


poterono ‘osservare dalla montagna di Santa Lucia 


I guardasigili “E 
di. una circolare. di 
i del pubblico ministero, nella 











lér.puntiglio e per amor proprio, 
convincimento della .verità. L'on, 
‘appresentanti del pubblico 


verità ed alla più. scrupolosa 





ed:a larghe falde. come alla 
oli ‘non - ricorda uria . simile sta- 
arini:e: Leone XI Non: 
avran fatto le meravigliè leg- 

éone XIII: mandò: la.sua. béne- 


re: che il Carini; promosso teriente: 
bbraio 1871; ebbe-:il comando: 
te 































complimenti, cadde il'discorso ‘si 
chée-il papa aveva in animo di fare 


“California .il pianeta intermedio fra il Sole e’ 
Ti nibunziato da -Leverrier, e finora in: : 


guarda-, 


ine di «ostenere la accuse. 
ré le accuse non si ispirino.. 


olio Il.Secolo ba da Napoli 20: 
er:-parecchie ore .del mattino, La; 


I.Carini :sul punto: di morte. © 


Vienna ed a Berlino le più pacifiche-dichi 

zioni ; aggiungendo d' esser. disposto ‘a. riti 
le ‘truppe. dalla»: frontiera, se la-loro presen ; 
sembrasse tale ‘da ‘turbare:i rapporti amivhevo J 
con: quelle” Potenze, -Nor crediamo ‘ché ques Ì 
dichiarazioni siano: per. lo: meno «superfì î 
' essendovi alcuno jl:quale. non veda che la Russia: d 
deve perisare:’a beù altro.che àd: una «guerra r 
“La: barlinése: Nordd, Zeitung; i 
‘ufficiali, ‘donstata,’-di. fronte” A' notiz n 
spatse-da ‘altri’ giornali, ‘che ia Prissia non fece BP 
‘quisleiasi’‘ proposizione al Duca. di: Cumberland; |" 
‘ nè. ha. intenzione di» farne, Se forse il:Re di i 





‘ropa: dicei'che il gabinetto: russo haicomuniatò a” 


Danimarca ‘ha fatto qualclis tentativo d'indurre 


nella Corte Vaticana, E Leone XI, ridendo, 
disse al Carini: 

— Generale, c'a vuoto na posto, quello del 
generale Kunzler. Volete? 

— Beatissimo padre, perchè no? — disse di 
mmando e sullo stesso tono il Carini. — Ma un 
generale senza sollati non si capisce, l'erciò, 
con licenza di Vestra Santità, introdurrei due 
reggimenti italiani in Vaticano, «.,, — Basta, 
basta — rispose Leone XIIL — Voi vorreste 
andar troppo per le spiccie. 

Il ganerale Carim e Il nuovo pontefice, risero 
a lungo di quella loro idea, nata ll per lì in 
uno scambio d'arguzie, e che pure avrebbe po- 
tuto sciogliere în breve una grossa quistione. 

Due decessi oggi annunciano i telegrammi: 
quello di Jules Favre e quello di Leonce de La- 
vergne, ex capo del Centro Destro alla Camera 
francese dei deputati. 


Una nuova opera di Verdi, Il Trova 
tore assicura che l' argomento già scelto dal 
maestro Verdi per una nuova dpera è l'Otello, 
che Arrigo Boito ha già consegnato nelle mani 
dell’ illustre maestro il libretto e che il Verdi 
ha già cominciato a musicarlo, Altre informa- 
zioni confermano la bella notizia. Il Trovatore 
aggiunge che la nuova opera non si po'rà avere 
che, forse, nel 1882. 


Gli eredi del padre Secchi intendono 
di promuovere una lite contro 11 Ministero della 
pubblica istruzione. Essi vogliono rivendicare ìja © 
proprietà degli istrumenti astronomici, dell’ Os- 
servatorio al Collegio Romano, dichiarando che 
tutti quegli istramenti furono regalati dal Pon- 
tefice Pio IX alla persona del padre Angelo 
Secchi e -non al Collegio Romano, Vedremo #6 
i tribunali daranno ragione agli eredi dell’ insi- 
gne astronomo, 


Un'nnovo rimedio contro Ia fillos= 
sera, e questa volta un rimedio naturale! În 
un vigneto della valle d'Azerques, dice un gior- 
nale di Lyon, un coltivatore ha strappato dei | 
ceppi di vigna affetti di fillossera e li ha esa- 
minati al microscopio. Egli trovò tutti i pidoc- 
chi morti e morti gelati. 

La pesca del merluzzo è stata que- - 
st'anno abbondantissima sulle coste della Nor- 
vegia; essa ha reso un quarto di più della. me- 
dia ordinaria e si calcola che si presero circa. 
62 milioni di merluzzi, commerciabili. ‘“Presero 
parte alla pesca tre mille battelli, montati da 
20,000 uomini, È 


Compagnie di Assicurazione contro 
gl'incendi. A chi nega il progresso economico” 
del nostro: paese rispondiamo additando lo” svi.‘ 
luppo’ sempre più crescente delle. Compagnieidi 
Assicurazione contro gl’incendii. Ciò significa’ 
che i valori assicurabili aumentano, e:che ner 
proprietari si è prodotto un benefico. risvegl 
Nuove Compagnie d'Assicurazione gi ‘impianta- © 
rono in-Italia e procedono egregiamente, Veggasi 
a prova l'Azienda Assicuratrice di Trieste,:IL 
pubblico le dimostra ‘piena’ fiducia e le.operazioni 
si svolgono su vasta scala; Liquidatrice della 
Nazione, l'Azienda vede rinnovare con essa 
rettamente tutti i contratti. Ed è giustizia pe 
chè l'Azienda ha sempre fatto onore ‘agli im- 
pegni assunti per conto della" Nazione pagando * 
ingenti somme per sinistri agli assicurati, 


| CORRIMRE DEL MATTINO 


Incominciano le difficoltà pel nuovo ministero 
fraticese. Difatti si annuncia che reri L. Blanc 
ha deposto alla Camera la proposta dell'ambistia . 
plenaria, firmata da tulta l'estrema sinistra, 
Come. pendant a questa notizia, ecco annunziarsi 
inoltre ‘che la fusione delle due sinistre, per 
formare un forte partito ministeriale, incontra 
gravi’ difficoltà; il Journal des Débats Ya di- 
chiara anzi impossibile, Già si comincia a par” 
lare della’ possibilità che il Ministero sia co- 
stretto a scioglier la Camera, Da 

Un' dispaccio . da Berlino oggi. ci annuncia, 
contrariamente alle notizie sparse dai giornali, 
darsi per certo che l'ambasciatore francesa Saint= 
Vallier non abbandonerà il suo posto fino a tanto 
che non. sia esaurita definitivamente la vertenza 
che lo: riguarda. E. questa la prima volta che 

‘udiamo . parlare d'una vertenza concernente la 
persona, dell’ambasciatore francese a Berlino, Il 
signor di. Saint-Vallier ha rassegnato la dimis- 
sione in seguito al cambiamento di gabinetto 
avvenuto i Francìa, e sembrava ché, malgrado 
la esortazioni venutegli;da più parti, egli. per- 
sistesse ‘a: voler ritirarsi Qual'è dunque la ‘ver- 
tenza ‘che lo riguarda? Vattelapesca, È 
‘Sì: continua da Pietroburgo a mandare le ‘as 
sicurazioni le più tranquillanti sulle: intenzioni - 
del:-governo dello Czar. Alessandro. Oggi :l' Eu. 
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il Duca ad un contegno meno brusco, rinun. 
ciando ai suoi diritti alla Corona di; Hannover, 
questa sarebbe una prova dei sentimenti paci- 
fici del monarca danese: ma il governo prus- 
siano non ne ebbe notizia, II governo prussiano è 
convinto che qualsiasi proposta pacifica troverebbe 
presso il Duca non buona accoglienza, perchè 
gli interessi de’ suoi consiglieri sono troppo 
vincolati colla parte di pretendente che gli si 
vuol far sostenere. 

La Turchia e il Montenegro continuano a 
rimandarsi ?° accusa d’ essere causa del lungo 
ritardo nella consegna di Plava e di Gusinje e 
dei guai che ne derivano. Ciò però non disto- 
glie la Porta dal suo favorito sistema di mu 
tare o rimpastare di frequente il ministero. Oggi, 
ad esempio, un dispaccio da Costantinopoli dice 
esservi motivo a ritenere che Savfet pascià, il 
quale ebbe una lunga conferenza col Sultano, 
possa esser posto a capo del nuovo gabinetto. 


— Roma 20. Parlasi di tentativi, onde tro- 
vare una via di componimento tra il Ministero ed 
il Senato. Il Ministero dovrebbe impegnarsi più 
formalmente a provvedere i mezzi per sopperire 
al macinato. Credesi che i tentativi non appro- 
deranno. La seduta del Senato sarà oggi quasi 
tutta occupata dal seguito del discorso di Ma- 
ghani, 

Il Re intervenne stanotte al ballo dell'Amba- 
sciata inglese; vi si trattenne lungamente. 

(Gazz. di Venezia.) 

— Roma 20. Si ritiene che domani sarà finita 
la votazione in Senato. Il Ministero ha deciso di 
pubblicare sabato i decreti di chiusura della 
sessione e di riconvocazione entro la prima metà 
di febbraro. La data precisa però è ancora incerta. 

Quanto ai senatori, se ne nominerà un nu- 
mero sufficiente per assicurare Ja maggioranza, 
Persone bene informate assicurano che le liste 
sono già pronte. Comprenderebbero 24 fra ma- 
gistrati, professori, prefetti, tra cui il Mazzoleni, 
il Casalis e varie altre categorie in modo da 
raggiungere la sessantina, 

E' smentito che De Falco intenda ricorrere 
nell'interesse della legge contro la sentenza che 
annulla il matrmonio di Garibaldi. 

Nel nuovo movimento del personale giudizia- 
rio ebbero luogo traslocazioni e promozioni di 
poca importanza, . 

Un telegramma da Ancona dà la notizia della 
morte di quel iaccarini ch'è supposto autore 
del furto di tre milioni a danno della Banca 
Nazionale, che lu Questura non potè mai sco- 
prire. (Secolo). 


mozione conciliatrice sono rotte. Alcuni senatori, 
incerti, si asterranno dal votare. Si prevede che 
il voto avrà luogo. giovedi. E' assai biasimata 
la dichiarazione fatta da Cairoli alla Camera di 
riservarsi, cioè, di rispondere dopo il voto del 
Senato se 6 quando il Governo accetterà le in- 
terpellanze sui fatti del Campo Verano. 

Si comprese da ciò che îl Governo vuol rin- 
viare tali interpellanze alla nuova sessione, ten- 
tando con ogni mezzo di sottrarsi al giudizio 
della Camera. Gl’interpellanti però sono  delibe- 
rati ad insistere. 

Sono in Roma parecchi prefetii oltre quelli 
che, essendo senatori, sono venuti per la discus- 

sione del macinato; però ogni movimento pre- 
f fettizio continua ad essere sospeso fino a che 
non siasi deciso intorno alla chiusura della ses- 
sione. 

Il Municipio di Palermo telegrafò cho sarà 
presa prossimamente una deliberazione per il 
trasporto colà delle ceneri del generale Carini a 
spese dell’erario comunale; epperciò di fare a 
j Campo Verano una tumulazione provvisoria. 

Il Re, in forma nobilissima, fece un dono co- 
spicuo alla vedova del generale Cami. (Pung.) 


— Roma 20, ore 10.45 pom. La Commissione 
per il monumento a_ Vittorio. Emanuele II, de- 
cise che venga banvito un concorso internazio» 
nale. La forma e il posto ove dovrà essere eol- 
locato 1] monumento, saranno lasciati alla libera 
scelta dei concorrenti. La somma stabilita per 
il monumento è di 9 milioni. Vi saranno premi 
di cinquantamila, di trentamila e di ventimila 
lire .per i migliori progetti. Il giurì che dovrà 
esaminare 1 progetti e fare la scelta sarà com- 
posto di delegati del governo, di rappresentanti 
ì primi istituti ‘artistici di Europa, e di delegati 
speciali scelti dagli artisti concorrenti. (Adriat.) 


FA “ 3 
NOTIZIE TELEGRAFICE 

Brusselles 19. L'Euwrope. ha da Berlno: 
La Russia spedi a Vienna @ Berlino dichiara- 
zioni pacifiche, soggiungendo ch'è disposta a ri- 
tirare le truppe dalla ‘frontiera, se la loro pre- 
ua serbbra' tale da turbare i rapporti amiche. 

voll i ° i ù 
Vienna 19. La delegazione ungherese ap- 
provò il credito straordinario per la Bosnia e 
l'Erzegovina. Durante la discussione, Haymerie 
diede interessanti spiegazioni sull'amministrazione 
della giustizia e sulle imposte, Dimostrò la grade 
probabilità dell'equilibrio fra le entrate 0 le spese. 
Finora il paese occupato. contribi 1,090,000 flo- 
rini per diversi titoli. La pacificazione è com. 
Diuta. Kallay constatò che negli affari confessio- 
nati i Maomettani non subirono impedimenti 
nelle loro religiose relazioni con Costantinopoli ; 
i Maomettani amministrano i beni delle mo- 












— Roma 20. Le ultime trattative per una” 








sulle riforme introdotte alle diverse imposte. Il 
censimento della popolazione diede un aumento 
d'un milione e mezzo d’anime. Il paese possiede 
grandi tesori in foreste e miniere. Infine il mi- 
nistro spiegò le misure prese per l'unione doga- 
nale. 11 ministro della guerra diede spiegazioni 
sull’esercizio delle ferrovie, e sulle costrazioni di 
baracche. Il presidente della Delegazione ringra- 
ziò il Governo Haymerle vingraziò il Comitato 
della fiducia verso il Governo. 

Costantinopoli 19.Una Circolare della Porta 
ai suoi rappresentanti, si appella alle Potenze 
contro l'attitudine del Montenegro, che sequestra 
i beni dei Mussulmani divenuti Montenegrini, 
come garanzia dell’indennità pel ritardo della 
consegna di Piava e Gusinje. 

Berlino 19. Il Monitore dell'Impero an- 
nunzia che il re Maiietoa fu riconosciuto in tutte 
le isole di Samoa, e che fra l'Inghilterra, la 
Germania e l'America fu conchiusa una con- 
venzione per riconoscerio, ed appoggiare il suo 
governo. L'imperatore ricevette Lobanoff, 

(Camera dei deputati). Il ministro Maybach 
dichiarò che colla compera della ferrovia di Post- 
dam e Magdeburgo l’azione del governo è pro- 
babilmente terminata; vuole attendere il risul- 
tato di questa prima operazione. In seguito agli 
attacchi per la partecipazione del governo nello 
stabilire le società di commercio e di naviga- 
zione delle isole di Samoa, il ministro dell: fi- 
nanze dichiarò che il governo prussiano deve 
appoggiare l'intenzione dei nazionali e del can- 
celliere dell'impero. 

Berlino 20. La Norddeutsche smentisce che 
il Governo sia intenzionato di fare al Duca di Cum- 
berland, proposte, affinchè abbandoni la condotta 
ostile tenuta finora. 

Parigi 20. Giulio Favre è morto. 

Londra 20. Fino dalle prime sedute del 
Parlamento si disenteranno questioni importanti, 

Il Daily News ha da Lahore: La nuova pro- 
vincia alla frontiera si organizzerà con una parte 
delle vallate di Kyber, Kurum e [dus, come fron- 
tiera dell’ Est. Il Times ha da Parigi: Appena la 
Rumenia approverà la legge delle” ferrovie, le 
Potenze ne riconosceranno l'indipendenza. 

Washington 20. Venne presentato al Se- 


GIORNALE DI UDI 
schee, Il ministro delle finanze diede dettagli | giuoco, il riordinamento del lotto, che frutterà 





nato e alla Camera uu progetto che prega Ha-. 


yes d'invitare i Governi marittimi affinchè coope- 
rino al taglio del Canale di Panama. Venne pre- 
sentato pure il progetto pel taglio del Canale. 


Vienna 20. Sebbene sieno stati trovati i 60 
mila fiorini involati alla Nordbahn, i coniugi 
Karger negano di essere gli autori del furto. Îl 
Vaterland assicura che posdomani verrà nomi- 
nato il ministro della pubblica istruzione, 

Parigi 20. La Sinistra repubblicana presen. 
terà oggi una proposta di generale amnistia. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 20. (Senato del Regno). Seguita la 
discussione sul Macinato, 

Magliani riprende il discorso interrotto ieri. 
Rammenta i provvedimenti finanziari adottati, 
dice che la Legge sugli spiriti cadrà ove il Se- 
nato non approvi quella per l'abolizione del ma- 
cinato, giacchè la Camera lo approvò condizio- 
natamente ; enumera gli altri provvedimenti 
esistenti avanti al Parlamento. La situazione fi- 
nanziaria presente è migliore della situazione 
nell'estate scorsa. Un grande omaggio devesi a 
coloro che tutto sacrificarono onde raggiungere 
il pareggio. Però quando la Sinistra venne al 
Governo il pareggio era instabile; essa si occupò 
di consolidarlo aumentando le entrate di 52 mi- 
ioni. Furono chiesti al Parlamento altri 80 m- 
lioni di nuove imposte. Contemporaneamente si 
arrecarono ai contribuenti notevoli vantaggi 
mercè i miglioramenti nei servigi pubblici, Con- 
stata che la soppressione del macinato non tur- 
berà i bilanci futuri. Esamina i bilanci dal 1876 
in poi; l'entrata ordinaria si proporziona a tutte 
le spese di ogni specie e ne resta un avanzo. 
Dal 1876 al 1879 si ebbe un avanzo totale di 
98 milioni. Di questi, 5) s'impiegarono in co- 
strazioni, altri 47 andarono in diminuzione dei 
debiti della Tesoreria. Gli avanzi dei bilanci 
futori si impiegheranno a compensare l’aboli. 
zione del macinato. Non vi ha ragione di dubi- 
tare che anche nel quadriennio avvenire la 
buona situazione si manterrà. 

Le nuove spese straordinarie oramai non po- 
tranno essere di grande entità. Devono conteg- 
giarsi le variazioni dipendenti dalle entrate pa- 
trimoniali, dallo sviluppo della ricchezza pub- 
blica, dal movimento dei capitali, dall’estinzione 
dei debiti redimibili, Sono inoltre da calcolarsi 
“gli incrementi delle imposte per circa 12 milioni, 
L'aumento medio successivo della spese può cal- 
colarsi di 4 milioni all'anno. Devesi quindi cal- 
colare sopra un aumento medio annuo netto di 
8 milioni per il quadriennio avvenire. Il disa. 
vanzo prevedibile pel 1884 sarebbe di 30 mi- 
lioni, che verrebbero compensati dai 32 milioni 
d'ineremerto delle imposte. L'argomento delle 
maggiori spese straordiriarie, che si adduce con. 
tro l'abolizione del macinato, non conchiude a 
nulla, perchè ora ‘non trattasì solo di abolire. 
una tassa, ma di sostituirvi altri mezzi fiscali 
che ne compensino l'abolizione. (L'oratore rip ). 

Maglian:, ripreso il discorso, dice ‘che il se- 
condo articolo del progetto non può essere un 
voto platonico, perchè nessun Ministero potrebbe 
più ripresentarsi con un bilancio apareggiato, e 
perchè già attendesi a nuove provvidenze fiscali, 

come quelle d'aumentare’la tassa sulle carte da 











NE 


due milioni, la legge sugli affrancamenti, il rior- 
dinamento del corpo delle guardie doganali, il 
riordinamento della tassa sugli affari, Ja pere 
quazione della tassa fondiaria, la revisione della 
tariffa generale delle dogane e la perequazione 
della tassa di consumo sulle bevande, affine che 
anche i Comani rurali vi concorrano, Risponde 
brevemente ai vari oratori che parlarono in fa- 
vore della sospensiva. Osserva a Digny che il 
dazio d' introduzione sui grani deve tanto meno 
abolirsi inquantochè, se questa importazione 
tenderà a prevalere, potrà darsi che il paese 
chieda protezione per l’agricoltura e quiadi il 
dazio debba uon abolirsi ma aumentarsi. Osser- 
va a Bembo che il macinato è bensi un'imposta 
‘a larga base, ma non risponde a molti altri 
criteri economici. 

Assicura Canizzaro che il Governo si preoe- 
cupa dell'abolizione del Corso Forzoso, e che 
l’abolizione del Macinato non ritarderà tale scopo. 
Studierà la proposta di Plezza. Osserva a Lum- 
pertico che in caso di gravi contiugeuze il Ma- 
cinato .sarebbe un'imposta a cui sarebbe più dif- 
ficile ricorrere per cavarne risorse straordinarie, 
Gli dispiace di essere in disacordo con Saracco, 
Chiede al Senato che approvi il progetto. (ap- 
provazioni.) 

Bembo dice di non avere difeso il macinato, 
ma il pareggio. 

Saracco, relatore, ringrazia gli oratori avver- 
sari della moderazione, con cui giudicarono la 
condotta dell'ufficio centrale. L'ufficio non pensò 
mai a mettere in contingenza la prerogativa 
drlla Camera in materia tributaria, solo decise 
che sieno salvi i due termini: non macinato, 
non disavanzo. L'ufficio scrisse sopra la sua 
bandiera: la dignità del Senato e l'incolumità 
delle finanze nazionali; l’ufficto erede che non 
si possa decretare fin d'ora l'abolizione del ma- 
cinato senza scompigliare le finanze. Rallegrasi 
che il ministro abbia annunziato che il bilancio 
1879. si chiuse con un avanzo di 18 milioni ; 
altra volta lo stesso ministro annunziò che que- 
sto avanzo era di 13 milioni e non comprende 
come possano essere cresciuti. Indica alcune 
passività che sarebbero riferibili al 1879; ac- 
cenna alle liti pendenti per parecchi milioni ed 
ai debiti da liquidarsi con le Società ferrovia- 
rie. Tutto sommato, sostiene che alla fine del 
1g79 non si ebbe un avanzo, ma piuttosto va 
disavanzo. Finora non ci furono mai avanzi veri, 
ma fittizi. Fosse anche vero che il Bilancio del 
1880 si presentasse con condizioni così favore- 
voli come si pretende il Senato non potrebbe 
dispensarsi dall'esaminare profondamente una pro- 
posta che vincola.il bilancio avvenire. D'altronde il 
Senato non conosce il Bilancio, duuque nè .il Se- 
nato, nè il Ministero possono sostenere rigoro 
samente l'abbandono del primo quarto del Maci- 
nato finchè la Camera non abbia votato il Bilancio, 

Tuttavia l'ufficio centrale accetta la discus. 
sione sopra il bilancio presentato da Magliani; 
però lo farà nei limiti rigorosi dello Statuto è 
con profondo rispetto alla prerogativa dell'altro 
ramo del Parlamento. Continuerà domani. 

Roma 20, (Camera dei deputati). Procedesi 
al sorteggio dell'Ufficio, quindi si riprende la 
discussione del bilancio di prima previsione per 
la spesa del Ministero della marina pel 1880. 

Si approvano gli articoli restanti, dopo alcune 
osservazioni di Brin intorno all'art. 89, concer- 
nente le costruzioni navali. Egli ritiene super- 
fluo l'occuparsi delle obiezioni sollevate in pro- 
posito, dacchè non trovarono un'eco nel Parla- 
mento, Si approva poi la somma complessiva del 
bilancio in lire 45,887,709 e il relativo articolo 
di legge. 

In seguito si fa l'appello per votare a seru- 
tinio segreto il detto bilancio, risultato nullo 
per mancanza del numero legale. I nomi degli 


assenti si pabblicheranno nella Gazz. Ufficiale. 


Quindi si sciolge la seduta, 
Roma 20. Assicucasi che il matrimonio di 


Garibaldi. con la signora Francesca sarà cele- 
brato oggi. 


Nostro dispaccio particolare 


Roma 21. La discussione del Senato volge 
al fine, Saracco confuta vittoriosamente; le illu. 
sorie previsioni di Magliani. Addotterassi sospen? 
siva malgrado diserzioni all’ ultinia ‘ora. Si 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete. Milano 19 gennaio. L'unico cambia- 
mento iche troviamo a segnalare 
settimana, 6: è una aumentata ricerca per gli 
organzioi 18/20 22 6 20/24 nelle qualità belle e 
sublimi; ma falla constatata maggior disposi» 
zione: a .voler operare, s'oppose più che mai an- 
che oggi il fermo contegno dei detentori; 
steva: pure la domanda delle trame 20/24 e 20/26; 
in quest'ultimo titolo citansi anche alcune vene: 


‘ Tosi. 


all’aprirsi della: 


dite intorno a L, 77. Sempre limitata invece; | 


mantenevasi la ricerca delle greggie fine e belle, 

Zucchero, Trieste 

6" specialinenté per 

f. 33:33 114, Sì è venduta. una partita di 

Mel è per consegna gennaio a marzo a f, 34, 
| correnti delle granaglie 


esta piazza nel mercato del 40 gennaio 

















pratleati in 





Frumento . . {ettolitro) it.L, 28. aL... 
Granotureo » » 16, » 1620 
Segalà '*s “oca » 1940 » — 

Lupim - - 13% » ed» o. 
Spelta san A Do e» 





20 gennaio. Mercato. 
i pronti. Centrifugati 
















Miglio 
Avena 
Saraceno 
Fagiuoli aJpigiani 
» di pianura 

Orzo pilato 

» da pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 
Castagne 
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Nosizie di Htorsa, 
VENZZIA 20 gennaio 
Effetti pubblici ed industriuta 

1880, da 8795 « 88,05; 

90.10 90.20. 

Sconto: Banca Nazionale 4; Banca Veneta 5; Babi 

di Credito Veneto . dor 
Cambi; Olanca 3, ; Germania, 4, da 137752 13825 

Francia. 3, da 112.60 a 112.26; Londra; 3, da 28,22 a° 

28.28; Svizz:1a, 4, da 112.50 a 112.80; Vienna: e'Trie» 

ste, A, da 241.25 a 241.60. 


Valute. Pezzi da 20 Manchi da 22.56 a 22.58; Bi 
canote ausliuche da 241.50 a #:2,-; Fiorini austriaci 
d'argento da-. ima -.,— 








Hend, 50/9 god. genna: 
Rendita 50, { Juglio 1879, da 




















LONDRA 19 gennaio 


Cous. Inglese 97718 a —.—; Rend, ital, 79 Ba. 
Spagn. 15Î8a .- Rerd. turca 1018a—, 











PARIGI 20 gennaio 


Kend. frane. 300, 81.57; id. 5 010, 114.50 — Italiano 
5 010; 79.55; Az femovie lom.=venete 186, id. Romane > 
126. Ferr. V. E. 273.—; Obblig. lomb. «ven. — ; id. 
itomaue 312, ; Cambio su Londra 25.19 | id. Italia” 
Il dii, Cons. ingl, 97.93; Lotti 38 LA n 
CETRA i ieri sE 

BiSKLINO 20 gennaio e I 

Austriuche 459. ; Lombarde 523. - : Mobiliare 149,— 
Rendita itaì, 80.60. ig a 
ttt 

VIENNA 20 gennaio î s 
294.50; Lombarde 146.50. Banca anglomaast. 
tovie dello Staio — ; Av.Banca 837; Pezzida 

i Aigento — ; Cambio su Parigi 48.45; id; 
16.45; Rendita aust. nuova 71.20, 





Mobi.iare 
271.25; Hi 
2) 1, 9341 
su Lond 










TKIESTE 20 gennaio 
Zecchini imperiali fior 54812 54612 
Da 20 franchi » 10932128! 93312" 


























Sovrane ingiesi 

Lire turche 

Taiieri 1mperiati di Maria T. 

Argento per 100 pezzi da £. I 
“ da HA di £ 





1.73, 


Reel Gal 


| 

» I 

"” 

» 

P. VALUSSI, proprietario è Direttore -vesponbabile. 
— _T ________———_ 

Osservazioni metereologiche. 


Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 








20 gennaio ore9ant.| ore 3 p. | ore 9 P 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 














livello del mare m.m.| 761.7 262.0 763,3 
Umidità relativa . tò 47 64. 
Stato del Cielo , . sereno sereno | sereno» 
Acqua cadente: a ea x - _ 

{ direzione. . .| NW, W. .| calma 
Vento ( velocità chi, . 1 do 3, 
Termometro centigrado TA —-37 | - 76. 


( massima - 30 
( minima ;—8,6 
Temperatura minima all'aperto -10.8 


Temperatura 
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Avviso d’asta 

Nel giorno 23 gennaio corrente presso questo + 
Tribunale Civile di Udine seguirà la vendita d 
un molino, casa e fondi aratori descritti iù mappa 
di'‘Padérno ai n. 599'sub. 1, 582, 583, 597 e 
e 991 sul dato d'incanto di ]. 2504.40. , 

Le condizioni di vendita stanno precisate ne 
relativo Bando depositato della Cancelleria del 
Tribunale nella esproprazione della R, Finanz 
contro Degano Eredi del fu Giovanni. : « 

Dott. Alessandro Delfino proce. 

















Comunicato, 


Il dott A. Clement, grato dell’ accoglienza : 
fatta al suo metodo di guarigione senza ésti: 
zione del. male del denti $i pregia di avvisare il 
pubblico Udinese. e! della Provincia che stabi li 
sce uma succursale in questa città, 

‘ Provvisoriamente in Via Nicold'' Lionello 
già Cortellazzis n. 1, piano, 3. Casa Berleiti, 
un Gabinetto è riservato per le signore diretto 
dalla ‘signora ‘Claudina  Cottinî, Laureata: 
Medicina ‘e Chirurgia Dentistica. ©’ ! 


AVVISO ALLE FAMIGLIE 


Presso il sottoscritto trovasi in vendita un'eccell te. 
e buona qualità d'Aceto di puro Vino nostrano a'Ceni 
simi 50 al litro, la 
Per partita all'ingrosso, verrà praticato lo.sconto da 
convenirsi, : phi 
A da » : «ANDRE BISCHOFF 
Trattoria Stella. d'Italia 
BF ‘- Richiamiamo l’attenzione del:_p 
blico, in particolare dei Capi di. famigli 
e delle Paerpere di porre l’attenziue all’avyiso-in 
4° pagina della Flor Sante ci della‘qu 








À colo usò 
sì può godare una ferrea salata. di 
i PRESSO LA. DITTA 


VINCENZO MORELLI 


trovansi in vendita cartoni seme-bachi, 
zione. diretta dal 
Carlo Giuss 
nienti, .: . 





i vachi, iràpori 
al Giappone fatta a' cura delesig,i 
Mi colà residente, a pre Onivà= 


















RETE II errnica 








inserzioni. dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ Agence Principale de Publicità E. E, Oblieght, Parigi, 24, ‘Rue 
“ Saint-Marc, ed in Londra presso i signori. E. Micoud e Cî., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E, Oblieght). 





_ Domandare nei. primari Alberghi, Ristoratori e Pasticc:eri il Rudino alla FLOR, - 






































Mia] 
Minestra igienien i. —0- Provate e vî persuaderete — Teniare non nuoce o Gusto sorprendente _ i È. 
Real DOMANDARE SEMPRE ALLA GASA_K. BIANCHI l 0, VENEZIA $, MARCO, CALLE PIGNOLI, 784, LA PRECHVOLISSIA Bal tic 1 È 
“Uasa G È 
Î = » 
| ANO PER TUTTI 
7 poco snai e Tm | rene Le 
5A vio Meli E PUERPERE | | 7 
| BAMBINI E PUERPERE 4 IE calcolaro il suo gran valore s 
Fa rap league la me rionlerza pe manent magno" esiti 
Ufica 2 poco a poca le eestituzioni LORO della. prodi ignlnime, ; 
Ninfatiche, deboli o debilitate, 7 





Nl più potente ilei Ricostituenti — Con 
pochi centesimi al giorno chiunque può 
godere una ferrea salute. 


“i ece È provato essere più mutritiva 
della CARNE è 100 volte più e 

: || momica di qualunque altro rimediio. 

e TR VO FIMECHOse | 






Unica nel suo genere premiata în più Esposizioni ed a quella Universale di Parigi 1878 
: : approvata dalle primarie Autorità mediche d’Europa 2 A = ——“ iù 
-.Una:-scatola cilindrica per 12 Minestre IL, $; Idem per 24 Minestre IL. 5.5© con relativa istruzione annessa, facile e breve, — Si spedisce în tatto le parti del mondo, franco d'imballaggio 

i 4 contro rimessa del relalivo importo ali Casa E. BIANCHI e C. Venezia, (S. Marco) Callie Pignoli, N. 781. . 
Deposito in Pordenone presso la Farmacia Adriano Roviglio, e nelle buone farmacie, drogherie e pasticerie «d’ Italia. 
















1aetTelopgatogi 10omeg ‘gg 


Gli spacciatori rien autorizzati dalla Casi F. FRANCIE e C. sono considerati falsificatori — Sconta d'nso ni Farmacisti, Pasticcieri e Locandieri. 


pie Il; sottoscritto erede del defunto cav. G. BR. Moretti fa noto di avere 

‘eéduto’ il-cantiere di lavori in pietre artificiali, alla Società Pa Ronco-Ro» 

mio e Comp. ia quale fa proseguire l'industria nel locale medesimo. 
CIRRe GIOVANNI FACHINI 





















dei prezzi delle farine 





























Pira Li i ERE del Molino di 
La sottoscritta Ditta fa noto di avere assunta la fabbrica di pietre 
artificiali in Gervasutta del defunto cav. Moretti e di avero accresciuto e PASQUALE FIOR 
‘migliorato la produzione in modo di poter soddisfare a qualunque richiesta ‘ed = ; 
esigenza. Essa assume imprese per costruzioni in muratura cementizisi di ponti, în S. Bernardo d'Udine. 
acquedotti;-jogne, chiaviche, vasche, ghia ciuie, bacini, parimenti, è scale, | Farina di frumento marca S.B.L. 60,— 
monoliti..Tiene-deposito cementi di ogni qualztà e gesso d'ingrasso (scajola) » No » B7- 
:RPrezzì ristrettissimi, . i » > 1 (da pane) » 48 
‘Recapito alli VILLA MORETTI e presso ROMANO e DE ALTI nego- » > 2 » di 
zionti.in legràmi; È , » » 3 » 38. 
: Via lis Da Ronco-Romano è C;° |? > 4 » 33 ta 
di : Crusca scagliona » 16. * 
: >» rimacinata » 15— 
: > San Vito al Tagliamento. > tondello » 16° | iu ici 
E ‘ : : 2 Ca nitro na pugno; Non più medicine. senza n'edicine 
ER : G L [ S P O S | ogni 100 Ki Teri pronte ia PERFETTA SALUT senza purghe, nè spese, mediante la 
"RNA o: x i assegno, senza sconto. deliziosa Farina di salute Pu Barry di Londra, della; 2 


I Laboratorio Industriale‘L. P. LENARDON® 


d'ogni genere adattando? il tutto: alla. forma. 


1sacchi somministrati si pagano ‘dal pe 4 fa, . 
fornitore. in Lire 1.50 l’unio; se' vengono REVA È ENTÀA À R À BI CA I 
restituiti franchi di porto entro 8 giorni Po 3a 


dalla spedizione. 





Niuna malattia resiste alla dolce, Revalenta, la quale guarisce senza 
medicine nè purghe. nè spese le dispepsie, gastriti gastralgie, acidità, pitoità;. 
nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tofse, asma’ etisia, tutti i disordini del’ 


ADTA:1f Ininr: È tto, della gola, del fiato, della voce, deì bronchi, al ri ivo, alla’ vesci ‘al 
IMPORTAZIONE DIRETTA: Fegato alle ini, agli ade deriso e del daegue, 38 anni l'inva- 









.-..da L.560.ì L. 4000 
‘è ‘ricevimento |. .. -> 250 5; 3000 








‘D' pPpsvpo 1139) SSOIOZUE 





i ed addobbi d’ogni genere-a" prezzi convenientissimi. = ni ; va rsabile successo. : a ; 
to ere E gi 8 SP sip ria DAL GIAPPONE N. 90,000 cure, rebelli. a tutt'altro trattamento compresevi quelle ‘di «molti. 
leganza, novità, solidità garantita > XII. ESERCIZIO. medici, del duca di Pluskow, di nadama la marchesa di Brèhan, ece. 
, 5 ” La Società Bacologica Angelo Onorevole” ditta, : ° Padova 20 febbraio 1878. 
i dh ep pa.) | Budia fi Giovanni 6 Comp. di Bre- In omaggio al vero, e nell'interesse’ dell'umanità devo testificarle’ come un 
° “Am aro di Felsina pupe Sele REVisa e ra: mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al. ventricolo, ‘a.cui. 
c : * ; , che anche ‘per 1 allevamento: 1880" | i ‘rimedi medici pulla giovavano, e chela debolezza a cui era ridotto metteva în 
0 FELSINA-BITTER ; ‘| tigne ‘utia sceltissitma qualità di pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa: Recalenta 
il migliore e. più gradevole degli amari È IVI IT. il Arabica, riacquistò le ‘perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i. 
a ‘specialità »’ i “CARTOME:SEME: BACH cibi ed attualmente godendo buona salute. 3 ; fa 
deltà distinieria a vapore, uteoi : .verdi -snnuali “ DE ; In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi . 4: 


‘@& 0. BUTON è oc. 


Devotissimo --* 


? . 4 importati direttamente : dalle miglior. Giulio Cesare. Nob. Musotto” 
a wi... «premiata con 28 medaglie . ‘ Provineie' del Giappone; il cui esito . Via 8. Leonardo N. EDI 
BOLOGNA. fu sempre soddisfacente, - ‘ Cura n. 71,160, Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868 da 


ni :PROPRIETA” “ROVINAZZI È DA = Parini i all'enioa Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 
n ii Siti mita n i int ‘ppreser 2 Gi Miss e biltoso; da otto anni poi da un-forte palpito al cuòre e da straordinaria gon- 
uisto squisito come bibita all’acqua,, eccellente come liquore:spiritoso; Ha * Sta fiezza, tanto che non poteva fare un passo ne salire un solo gradino; più era 
ione ‘manifesta ‘sullo stomaco, lo corrobora ' facilitaridone : Ja digestione, -Coù i V#0,8. Maria N. 8 | tormentata da diuturne' insonnie' e. da. continuata mancanza di respiro che 
squarci Seltz oltre essere una bibita .disettante, ‘e di gran‘ sollievo nella sta: |‘ . -; presso G. Gaspardis rendevano incapace al più leggero lavoro donnesco; l'arte medica non ha mai 
ono estiva,- è-molto. utile presa avanti.il pasto 'eccitando l’appetito, procurandò ‘, Son recapito al-n, 16 IL. piano puIuLO giovare; gra facehdo uso della vostra Revalenta Arabica in'sette-giorà 

Lsall'aria Sha Nedino i El innasi né si - ti; ss sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, 
Spi Gneo del aria che ordinariamente Sviluppasi nello stomaco, cagione sovente @ trovasi perfettamente guarita, , °gi 


Guardarsi. dolle contraffazioni. 



















: E Atanasio. La Barbera, 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. d ° 




















T ui tnt 40 e: Prezzi della. Revalenta i . 
PERLA GIOVENTU. f La Revalenta in. scatole: lj4:kilogr, lire 2,50, 112 lire 4,50, 1 Lire 8 
O ORIGINARIO È} 2 12 lire 19,.6 lire. 42, 12 lire 78. .La Revalenta al Cioccolate ;in 
ifale polvere I2.:tazze lire. 2.50;:24 lire 4.50, 48 line 8; in favoletle: 12 tazze lire: 

2.50, 24 lire:4.50, 47 lire 8 — I. Biscotti di Revalenta: 12 kilogr. lire 

..4 50, cun. kilogr,;lire 8. E pt id i ALI 
. Rivenditor: dine “Ang. Fabris; G. Commessati e A, Filippuzzi farmacisti 
«|: Tolmezzo Giuseppe Chiussi —- Gemona Luigi Billiani — Pordenone 
«|-Roviglio e Varascini — Willu Santina P. Morocutti, : 


icorzo : LUIGI ‘BERLETTI CIN cone cc A 
quiet Di SD, 450] 


stampati. su Cartoncino, Bristol per". 





ICONSIGLI PRATICI 















| SOCIETARI, PIAGGIO.F. 


Da Genova all'America del Sud 
felt: * PARTENZA IL 42 D'OGNI MESE ce 














® — Fantasia ‘colorati o don ‘ ...If.| } libro, popolare consigli, 

L.850 e 3, "IR J e 2diviedit pratici per.‘ 
DE ricupero della. l'or'24 

perdut 









1.105 NUOTO ‘e :svariato assoriimento di eleganti. 
ia Biglietto d'augurio di felicità! ‘pel di'onomastico, feste vatalizie, com-.- 
| Bipldaninole00, a'’prezzi modifissimiti..i . * : AREA pr 





























Il eg febbraio partirà per 


MONTEVIDEO E BUENOS - AYRE 
‘ toccando Barcellona ‘e‘Gibilterra 


* dl VAPORE:(Viaggio in ‘4 giorni) |... . 


« L'ITALIA... 
0.00. ° PREZZO DI'PASSAGGIO/IN ORO e 
-Prima. Classe Fr. 850 — Secoida.Fr,” — Terza Fi, 190 (riduzione 
nordinaria), . di "5 ; PR 
ter. imbare 
Genova 


.. MAGNETISMO. .— 
4 0.000 “e più ‘sono i ‘consulti dati sino al, presente anno dalla ce-* 
7 Tg UVA lebre'Sonnambula' Anna D'Amico € migliaia di'‘atte-’ 
. stati rilasciati di ammalati felicemente curati fanno basfante prova per attestare 
impre più -Ja- fama che in. unione al‘ Cofisorte; il tanto rinomato magnetizzatore 
rof. Pietro D'Amico ‘abbiasi. acquistata. a ea È 

‘ iPef otterì n ‘consulto magnetica della chiarovegente Sorinambula Anna, ‘| 
basta niandare da: qualsiasi. Citrà -dLialîa “e‘déll’ Estero, una Iediera:che dichian:.| » 
principali sipionii della ‘malattia che: la persona: soffre, due ‘capelli, ed un:|.: 
«vaglia: postale di 1, 5.20. Nel riscontro riceveranno 11 cunsulto col diagnastico |. 
e-la-ricetta ‘più nile e necessaria per curarsi. Le lettere dirigerie al professor. 

:. Pietro D'Amico via S: Giorgio N. 6- Bologna (Italia). o ‘fo 









































































































































